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« È anzi degno di osservazione in tale proposito 
che le numerose discolpe e ragioni di difesa enun-
ciate dal Cannizzo, tranne un breve intervallo dopo 
la sospensione del mandato di cattura, sono state 
sempre indirizzate o dal suo stato di latitanza, ov-
vero, come oggi si verifica, ai suoi colleglli delia Ca-
mera. Non ancora il Cannizzo, dopo tanto lavoro 
processuale, che egli non ha potuto fare a meno di 
seguire, ha avuto occasione di debitamente scagio-
narsi innanzi al magistrato nelle forme di legge. » 

Ora l'onorevole Cannizzo ha presentato tre or-
dini dì discolpe, o, per meglio dire, in tre forme 
egli ha creduto di scagionarsi. 

Quando era latitante, ha fatto giungere più volte 
al procuratore del Re ed ai giudice istruttore dei 
fogli di lume intorno alle proprie discolpe. Sospeso 
il mandato di cattura, quando egli fu eletto depu-
tato, sporse querela di calunnia contro un testimo-
nio chiamato Speciale, e la Camera intenderà al 
pari di mo che il querelante non è colui che si di-
scolpa, ma invece l'accusatore di altri. 

Fu allora che il potere giudiziario considerò che 
lo Speciale avesse enunciato dei fatti che per se stessi 
non costituirebbero reato, ma che, coordinati alla 
tela della processura, potevano costituire una grave 
testimonianza contro di lui. Perciò nemmeno gene-
ricamente, o meglio, nemmeno oggettivamente vi 
potrebbe essere un reato di calunnia per parte dello 
Speciale. 

Finalmente una terza forma di discolpa l'onore-
vole Cannizzo ha adottata quando la Camera, a-
venclo nominata per mezzo dei suoi uffici la vostra 
Commissione, ha fatto giungere a questa Commis-
sione dei ragionamenti a forma di allegazioni a 
stampe. A ragione perciò io diceva, unitamente a 
tutta la Commissione, che queste confutazioni a 
stampa dovevano essère tradotte nella forma legale 
innanzi al magistrato istruttore, innanzi a colui che 
ha il mandato dalla legge di provvedere e giu-
dicare. 

Ma allo stato delle cose, quando la processura 
era giunta al punto che, fino dal 18 agosto 1874, fu 
spedito contro il Cannizzo mandato di cattura, io 
domando, in quale forma può il potere giudiziario 
legittimamente ascoltare le ragioni dell'imputato ? 
Senza dubbio nelle forme che la istruzione crederà 
più convenienti, e che sono additate nella legge. 

Ecco quali erano le mie osservazioni. E detto ciò, 
giustificata la relazione della Commissione, non mi 
permetterò di aggiungere altro. Trattasi, come ho 
detto, di un tema penoso, tema che, naturalmente, 
fa molta e non lieta impressione sull'animo mio, 
come deve averla fatta sull'animo dei miei colleglli. 
Siamo dalla necessità delle cose chiamati a votare 

una proposta di autorizzazione a procedere, E non 
credo dovermi fermare sui criteri di questa neces-
sità morale del voto della Commissione. 

PRESIDENTE. Metto ai voti le conclusioni della 
Giunta, che sono perchè si conceda l'autorizza-
zione a procedere contro l'onorevole Cannizzo. 

(Sono approvate.) 

PRESENTANONE 01 UNO SCHEMA Di LEGGE 8 Dì UNA 
RELAZIONE. 

PRESIDENTE. Il ministro per la marineria ha fa-
coltà di parlare. 

BRIN, ministro per la marineria. Ho l'Onore di 
comunicare alla Camera un decreto col quale sono 
autorizzato a ritirare il disegno di legge per la 
spesa di 1,100,000 lire per lavori da farsi nell'arse-
nale di Spezia, ed a ripresent&rne un altro analogo, 
per la spesa ridotta di lire 300.000. (V. Stampato, 
n° 50 bis ) 

PRESIDENTE. La Camera dà atto di questa sostitu-
zione di schema di legge. 

Onorevole Morpurgo, la invito a recarsi alla tri-
buna per presentare una relazione. 

MORPURGO, relatore. Ho l'onore di presentare la 
relazione sullo schema di legge per la proroga del 
corso legale dei biglietti eli credito. (V, Stampato, 
n° 60-A). 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata e di-
stribuita. 

DISCUSSIONE DEL BILANCIO PASSIVO DEL fSHNISTIRO 
DELLA MARINERIA PEL 1876. 

PRESIDENTE. L'ordine dei giorno reca la discus-
sione del bilancio passivo definitivo pel 1876 del 
Ministero della marina. 

È inutile che io rammenti alla Camera, essersi 
già stabilito che, riguardo ai bilanci di definitiva 
previsione, non debba seguire discussione se non che 
sui capitoli variati, sia che la variazione venga dalla 
Commissione, dal Ministero, oppure da un deputato. 

Titolo I. Spesa ordinaria. — Amministrazione 
centrale. — Capitolo 1. Ministero (Personale), lire 
433,519 27. 

Capitolo 2. Ministero (Materiale), lire 30,008 05. 
Capitolo 3. Consiglio superiore di marina, lire 

90,080. 
Armamenti navali. — Capitolo 4. Navi in arma-

mento ed in disponibilità, lire 2,054,180 01. 
(Sono approvati.) 


